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STATUTO  DELL’ASSOCIAZIONE
EX ALLIEVI PAVONIANI ARTIGIANELLI DI TRENTO

1. Ai sensi della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle norme del codice civile in tema di associazioni, si adegua lo statuto dell’associazione di volontariato denominata “EX ALLIEVI PAVONIANI ARTIGIANELLI, nata nel 1911, con sede nell’Istituto Pavoniani Artigianelli in Trento.

2. È un’associazione di volontariato, in base alla Legge quadro 266/91 e la Legge provinciale 8 del 13 febbraio 1992, e non ha finalità di lucro. 
Svolge attività di solidarietà sociale, di solidarietà internazionale, sostiene attività di collaborazione internazionale e il sostegno alle popolazioni di Paesi in via di sviluppo, nei confronti degli associati e di terzi, nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati. 
È esclusa qualsiasi finalità politica, sindacale, professionale o di categoria, ovvero di tutela degli interessi economici degli associati. 
L’associazione potrà svolgere le seguenti attività: incontri, seminari, mostre, convegni, conferenze, pubblicazioni di libri, riviste, opuscoli, progetti e microazioni di cooperazione internazionale allo sviluppo, interventi di educazione allo sviluppo, interventi di formazione rivolte agli operatori dello sviluppo e ogni altra iniziativa, purché confacente agli scopi. 
In particolare finalità dell’associazione è: 

a) continuare il rapporto tra la Comunità Pavoniana e gli Ex Allievi con l’obiettivo di sviluppare la formazione iniziale ricevuta;

b) promuovere tra gli Ex Allievi l’amicizia, la solidarietà e la collaborazione che permettano di affrontare da cristiani le scelte di vita e di lavoro;

c) proporre esperienze di servizio e di appoggio alle opere e alle attività pavoniane; 

d) favorire nei giovani Ex Allievi una riflessione che possa portare qualcuno a fare una scelta di servizio in qualche attività pavoniana;

e) aiutare i soci a vivere in famiglia e nella società i valori ricevuti durante la formazione, collaborando in questo modo con i Pavoniani all’irradiazione dello spirito di padre Pavoni
f) sostenere attività di solidarietà e collaborazione internazionale

g) promuovere progetti e microazioni di cooperazione internazionale allo sviluppo.
3. Organi dell’associazione sono: l’Assemblea degli associati, il Presidente, il Consiglio direttivo. Il Superiore della Comunità pavoniana di riferimento, direttamente o attraverso un suo delegato, è animatore spirituale dell’Associazione. Di diritto fa parte del Direttivo.

4. Possono far parte dell’associazione le persone fisiche e giuridiche che ne condividono gli scopi. Gli associati sono tenuti alla corresponsione di una quota associativa annuale nella misura fissata dal Consiglio direttivo e alla partecipazione alla vita associativa.
Le quote e i contributi associativi sono intrasmissibili e non sono rivalutabili.

5. Ai fini dell’adesione all’associazione, chiunque ne abbia interesse può farlo, versando la quota sociale.

6. L’associato che intende recedere dall’associazione deve darne comunicazione scritta al Presidente. 
Il Consiglio direttivo provvede all’esclusione del socio che abbia mostrato di non condividere gli scopi dell’associazione, che abbia compiuto atti dannosi per l’associazione, che abbia manifestato atteggiamenti non convenienti o comunque lesivi della reputazione e della dignità dell’associazione e degli altri soci, o in caso di mancato pagamento della quota sociale.

7. L’ordinamento interno dell’associazione è ispirato a criteri di democraticità ed uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti gli associati possono esservi nominati. Il Direttivo sceglie tra i suoi membri i ruoli di presidente, vicepresidente, segretario, amministrazione. Il Direttivo si assume il dovere di animare e organizzare tutte le attività dell’Associazione. Avrà cura particolare di coltivare rapporti di comunione e di collaborazione con la Comunità pavoniana di riferimento.
8. L’associazione per il perseguimento dei propri fini istituzionali si avvale prevalentemente delle attività, prestate in forma libera e gratuità, dagli associati. In caso di necessità l’associazione può avvalersi di prestatori di lavoro autonomo o professionale, anche ricorrendo a propri associati.

9. L’assemblea si compone di tutti gli associati in regola con il versamento delle quote associative. Essa è convocata almeno una volta all’anno e tutte le volte che sia necessario dal Presidente. 
L'assemblea annuale si tiene in occasione della festività di S. Giuseppe (nel mese di marzo) e non  è necessaria ulteriore convocazione, poiché la data rimane fissata per ogni anno. 


10. L’assemblea straordinaria degli associati può modificare il presente statuto a condizione che ad essa partecipi la maggioranza degli associati e che la delibera di modificazione sia assunta con il voto favorevole dei due terzi dei presenti.

11. Il consiglio direttivo si compone di almeno 3 membri. Il numero dei consiglieri di direttivo potrà in seguito, se il consiglio direttivo ne verificasse la necessità, essere aumentato. Il consiglio direttivo dura in  carica tre anni e i suoi membri possono essere rieletti. Il consiglio direttivo  ha valore paritario, quindi ogni consigliere ha diritto ad un voto. La carica di consigliere è gratuita. L’Associazione Ex Allievi di Trento partecipa di diritto alla Federazione delle Associazioni degli Ex Allievi Pavoniani della Provincia.

12. È vietata la distribuzione dei proventi delle attività, anche indiretta, tra gli associati; gli eventuali utili o avanzi di gestione dovranno essere reinvestiti a favore delle attività istituzionali previste dal presente statuto.

13. Il patrimonio dell’associazione è costituito dalle quote associative e da eventuali contributi degli associati; da donazioni, erogazioni e da ogni altra entrata, provento o contributo destinato all’esercizio delle attività statutarie; da contributi di enti pubblici e privati; dai proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali.

14. Nel caso di scioglimento dell’associazione il patrimonio sarà devoluto ad altra associazione di promozione sociale, e comunque a fini di utilità sociale.

15. Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si fa riferimento alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, alle norme del codice civile e alle altre leggi dello stato in quanto applicabili. 

TRENTO, 26 settembre 2007
Regolamento delle Associazioni Ex Allievi Pavoniani della Provincia Italiana
Art. 1

L’Associazione Ex Allievi Pavoniani dell’Istituto di Trento si impegna a continuare nei suoi membri il processo di formazione umana e cristiana iniziato nell’Istituto.

Art. 2

Si chiamerà “Associazione Ex Allievi Pavoniani di Trento” e la sua sede sarà nell’Istituto.

Art. 3

L’Associazione Ex Allievi, pur nella sua autonomia, riconosce di essere una componente della Famiglia Pavoniana, movimento di “Laici Pavoniani” chiamati a condividere con i Religiosi lo spirito, lo spirito di vita e la responsabilità apostolica.

Art. 4

I fini dell’Associazione sono:

a) continuare il rapporto tra la Comunità Pavoniana e gli Ex Allievi con l’obiettivo di sviluppare la formazione iniziale ricevuta;

b) promuovere tra gli Ex Allievi l’amicizia, la solidarietà e la collaborazione che permettano di affrontare da cristiani le scelte di vita e di lavoro;

c) proporre esperienze di servizio e di appoggio alle opere e alle attività pavoniane;

d) favorire nei giovani Ex Allievi una riflessione che possa portare qualcuno a fare una scelta di servizio in qualche attività pavoniana;

e) aiutare i soci a vivere in famiglia e nella società i valori ricevuti durante la formazione, collaborando in questo modo con i Pavoniani all’irradiazione dello spirito di padre Pavoni.

Art. 5

L’Associazione cercherà i mezzi più convenienti per realizzare i fini sopra ricordati: convegni, assemblee, riunioni tecniche, esperienze spirituali e di servizio, sostegno alle Missioni Pavoniane, iniziative di solidarietà sociale, attività culturali turistiche e sportive.

Art. 6

L’Associazione Ex Allievi Pavoniani è apolitica.

Art. 7

Ogni Ex Allievo dell’Istituto è membro dell’Associazione: la sua appartenenza diventa effettiva con l’adesione libera e con l’accettazione delle norme stabilite dallo Statuto. Possono aderire all’Associazione anche i famigliari degli Ex Allievi e dei simpatizzanti.

Art. 8

L’Associazione è animata da un direttivo composto da almeno cinque membri eletti dall’Assemblea generale annuale. Il Direttivo sceglie tra i suoi membri i ruoli di presidente, vicepresidente, segretario,  amministrazione, ecc…

Art. 9

Il Direttivo si assume il dovere di animare e organizzare tutte le attività dell’Associazione. Avrà cura particolare di coltivare rapporti di comunione e di collaborazione con la Comunità pavoniana di

riferimento e con i Laici della Famiglia Pavoniana. Per riuscire meglio nell’animazione del Direttivo può distribuire tra i suoi membri incaricati di settore (educativo, tecnico, spirituale, ecc…) con l’eventuale aiuto di collaboratori esterni.

Art. 10

I componenti del Direttivo normalmente vengono eletti ogni tre anni dai partecipanti all’Assemblea generale annuale e non possono essere rieletti.

Art. 11

Il Superiore della Comunità pavoniana di riferimento, direttamente o attraverso un suo

delegato, è animatore spirituale dell’Associazione. Di diritto fa parte del Direttivo.

Art. 12

Ogni Ex Allievo si impegnerà a cooperare affinché l’Associazione possagodere di autonomia

economica per la realizzazione dei suoi fini.

Art. 13

L’Associazione Ex Allievi di Trento partecipa di diritto alla Federazione delle Associazioni degli Ex

Allievi Pavoniani della Provincia.

Art. 14

Il presente Regolamento è approvato del Consiglio di Federazione ed entra in vigore con

l’approvazione del Superiore Provinciale. Eventuali modifiche al Regolamento possono

essere proposte dal Consiglio di Federazione e approvate dal Superiore Provinciale.

(Questo testo è stato discusso ed approvato dal Consiglio di Federazione, il 17 marzo 1996, a Trento; è nuovo l’articolo 14, altrove sono state introdotte piccole modifiche di stile).
Regolamento della Federazione delle Associazioni

Ex Allievi Pavoniani della Provincia Italiana
Art. 1

La Federazione delle Associazioni Ex Allievi Pavoniani è costituita dall’unione delle varie Associazioni Ex Allievi degli Istituti della Provincia Italiana. Nello svolgimento della sua attività la

Federazione si ispira agli orientamenti apostolici della Congregazione. La Federazione ha normalmente una propria sede presso un Istituto Pavoniano, fissata dal Superiore Provinciale su proposta del Consiglio di Federazione.

Art. 2

Gli scopi della Federazione sono:

a) favorire la vitalità, lo sviluppo e il funzionamento delle singole Associazioni coordinandone le iniziative;

b) mantenere il collegamento e favorire la comunione tra gli Ex Allievi e il movimento della

Famiglia Pavoniana;

c) promuovere in campo religioso, morale, sociale e culturale delle iniziative a cui possano

partecipare gli Ex Allievi delle varie Associazioni;

d) stimolare le Associazioni nella collaborazione alle attività Pavoniane in loro con particolare

attenzione alle iniziative missionarie;

e) rappresentare tutte le Associazioni in organismi nazionali ed internazionali;

Art. 3

La Federazione è animata dal Consiglio di Federazione e dal Presidente.

Il Consiglio di Federazione è composto da un rappresentante indicato dal Consiglio direttivo di

ogni Associazione, e da due religiosi pavoniani nel ruolo di animatori, nominati dal Superiore

provinciale, sentito il parere del Presidente del Consiglio di Federazione.

Art. 4

La Presidenza della Federazione, a turni di tre anni, è presa in carico da ognuna delle Associazioni affiliate alla Federazione, secondo un turno stabilito dal Consiglio di Federazione.

L’Associazione che assume la Presidenza esprime oltre al proprio rappresentante (cfr art. 3),

il Presidente della Federazione che diventa anche Presidente del Consiglio di Federazione e dura in carica tre anni. Il Presidente della Federazione non può ricoprire cariche nelle Associazioni.

Il rappresentante dell’Associazione che successivamente assumerà la Presidenza è di

diritto Vicepresidente.

Art. 5

I due Religiosi Pavoniani partecipano a tutte le riunioni del Consiglio procurando di tener sempre

vivo il collegamento carismatico con la Congregazione.

Art. 6

Il Consiglio di Federazione convocato dal Presidente si radunerà indicativamente tre volte l’anno, possibilmente in concomitanza di qualche festa sociale delle Associazioni. Per la validità delle riunioni si esige la presenza dei due terzi degli aventi diritto. Ogni membro del Consiglio ha

diritto di voto.

Art. 7

Il Presidente della Federazione designa un Segretario (che ha pure funzione di Cassiere) il quale partecipa alle riunioni senza diritto di voto, salvo che non sia un componente del Consiglio

stesso. Il Segretario dura in carica quanto il Presidente e può essere rinominato.

Art. 8

È opportuno che qualche membro del Consiglio di Federazione sia presente ai momenti più

significativi della vita delle singole Associazioni.

Art. 9

La Federazione gode di autonomia amministrativa. Il Consiglio di Federazione stabilisce una quota di partecipazione che ogni associazione versa alla Federazione.

Art. 10

Il Presidente della Federazione coltiva i necessari contatti con le organizzazioni degli Ex Allievi di

altre Province pavoniane.

Art. 11

Il presente Regolamento è approvato dal Consiglio di Federazione ed entra in vigore con

l’approvazione del Superiore Provinciale.

Eventuali modifiche possono essere proposte dal Consiglio di Federazione ed approvate dal

Superiore Provinciale.
(Questo Regolamento è stato approvato dal Consiglio di Federazione a Pavia il 26 maggio 1996. Propongo che i Regolamenti sia delle Associazioni che della Federazione siano approvati ad experimentum per tre anni).
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